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Verde pulito e Coscienza sporca 

 
Domenica 19 Aprile si è svolta la Giornata del Verde Pulito, dedicata alla pulizia volontaria della Città. 
 
Anche quest’anno l’iniziativa ecologica, promossa dalla Regione Lombardia, ha avuto un grande successo: 
l’operazione ha visto all’opera i volontari delle associazioni trezzesi, cittadini e l’Amministrazione 
comunale, Sindaco in testa.  
 
Unica nota amara è stata la defezione di alcune associazioni, di solito in prima linea su questi temi, che 
probabilmente sono state scoraggiate dal tempo e temperature non particolarmente favorevoli. 
 
La lotta contro i rifiuti si è spiegata su tre fronti: i pescatori del Comitato Centro Adda e della Società 
Pescatori Tritium hanno ripulito la strada Alzaia, i volontari dell’Humanitate sono intervenuto in zona RSA, 
Via Rocca e strada Portesana, mentre le zone Unes, casello A4 e viale Lombardia sono state ripulite dagli 
amministratori stessi, insieme ad un gruppo di cittadini, trai quali due bambini entusiasti ed efficaci in 
veste di piccoli operatori ecologici. 
 
Sempre grande (purtroppo) la quantità dei rifiuti raccolti, a testimonianza certo dell’ottimo lavoro svolto 
dai volontari ma pure della troppa inciviltà di certa gente, che sembra quasi non rendersi conto della 
bellezza che li circonda e, tranquillamente, si sbarazza non solo dei propri rifiuti, ma anche del proprio 
senso civico, tanto da poter essere quasi rinominata “Giornata della coscienza sporca”.  
 
Affrontando questo problema non si può però generalizzare. La maggioranza dei cittadini è corretta e 
rispettosa delle regole tanto che il dato della differenziata è altissimo (Trezzo si conferma da anni 
“Comune Riciclone”), aiutati anche da un’ Amministrazione che offre servizi e possibilità di agire bene: è 
presente una piattaforma ecologica efficiente aperta 6 giorni su 7, vengono distribuiti bidoni e sacchetti, 
calendari con le istruzioni, ma, nonostante tutto questo, la Giornata del Verde Pulito continua a rivelarsi 
come una festa amara nella scoperta dell’inciviltà e dell’incuria.  
 
Complessivamente sono stati raccolti oltre 5 quintali di rifiuti, oltre a una analoga quantità di ramaglie e 
verde: in zona PIP (Via Baracca-Mattarella) è stata persino portata alla luce una vera e propria discarica 
abusiva. 



 

 
 
Dopo il duro lavoro, i volontari han goduto di una pausa ristoro presso la cucina da campo dei CV d’Epoca 
e nel pomeriggio, con la presenza dei tanti turisti, sono state organizzate diverse attività, tra cui 
l’addestramento dei cani e il loro mantenimento mostrati dall’associazione AllDogs, l’esposizione di 
trattori sull’alzaia e i mercatini degli hobbisti in Piazza Libertà. 
 
L’Amministrazione comunale intende ringraziare tutte le associazioni e i singoli cittadini che hanno 
contribuito al successo dell’iniziativa. 
Per sensibilizzare la popolazione e mantenere integro il nostro patrimonio di verde e natura 
l’appuntamento è per l’edizione 2016. 

 


